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L'equivocfl nella politica paplamentope 
, .firy. ay,^: • • Rofitai30 

J^rMififle Marcerà. 
; ai«j)pH reàpings le pafols dì Man­

cini, eoioe pura i>()rfr*tfa le accusa 
: di'Vitleiiiani. Il presidente cooat^nioa la 

, ; «wivalidàiilone, degli on. Valeozani, Pa­
nia e Bruno Làrizja i dopo di olle Cai-' 

; tolitia coutaeifiora MiratMilo. 
Si ripi^ettde quindi la diaouasione. 

jìiloi^iio i l PrdgraMiinai Sovarriatlvo 
. ÙmaócIallalB •• 

Oi't&i dichiara la sua cùtnpleta isS-
diiola versò il gabinetto ohe non pud 
«aera riformatora perchè presièduto 

* d& UD uomo a cui manéa costanza o 
coerensa politicai Dati précédenti lo 
«ile diobiarazionì tiUn posaoiiò èssere 
«è BOB rattorioai II PreSidéiité ha par 
lato di unità nadonalo ; ma nessùtiò 
pensa a turbarla nemmeno I clericali 
il pericolo clericale coosiaté lineile loro 
organizzazioni economiche le quali non 
hanno ohe una flnallUi nettamente con­
fessionale, t e dichiarazioni del governo 
devono Iradurai in provvedimenti che 
dimostrino realmente la Hòvranitk dello 
stato. Riguardo alle Congrògéziòni è 
necessario stabilire se tpossono posse­
dere coU'arteQolo d'interpoata persona. 
Neppure è soddisfatto delie dichiara­
zioni govern&live ih fatto di materia 
elettornle che definisce Insufflcéoti e In­
sidiose. 

llnB di DMira 
JiVildioni approva senza riserve tutto 

intiero il programma governativo. 
Carmine rllevutOi 11 : parittere preva­

lentemente acoadlfflòó di una discus­
sione sopri lin pî <%fsii>inà per neSes-
•ilft indeterniinato, e che rispecchia la 

'composizione dbl ministero non coda-
proade la • possibilità dì un esplicito 
volò di flduoia? e propone l'ordiofe del 
giorno puro é seàplice (cómmentó rit-. 
mori)' , 

Un aoelallata 
Ctódotó'. rileva ohe compita più ur-

:gente dello polìtica italiana in questo 
momento èonsiste nell'elavazion? di me­
todi di, vita politica; ohe il ministero 
pijr la sua composizione, non può ot-
Sjsere.^ • • ,Ì: . , . •-;. •.;;.;;,.,•• //J '- ' ; • 

fùtte le esigenza della vita; póiitioa 
italiana nonsitiducoii? a un antlple-
^ic»l|»mo di maólera. jg l l TOlerà fcom 
tre questo ministero clie è una vera 
rappresentanza di Giolitti. (llurità. 
CommenK) 

ka alDiaIra damocratlea 
Muratori si augura, à noiue della 

sinistra ddmocjfatica (Commenti) ohe 
sarà attuato un programma demoqra-
ticò: il voto (non dev'essere equivoco 
(Commenti .vivaoij- L'anticlericalismo 
di oggi non è quello quarantottesco, 
ma deve, proclamando la supremazìa 
dello Stato, impedire ogtii ingerenza 
della Chièsa (Commenti). E vuole,pure: 
rispettando ia libertà di coJcienza un 
limite alla libertà della chiesa cattolica. 
A òi6'si è ispirato presentando il sî o 
progetto, di legge sulla precedenza del 
iiiàtrimonio civile. 

'Dolio la phiacoherata d^li'on. di Mon-
tspuloièìno là Càmera" diventa atten. 
tÌBslmàquando sorge a parlare Luzzatti-
• ' / PARLA J,VZZATT1 
. C o n v a n x l o n l ed «Iasioni 

Egli non si fermeràa tutte leacoiiae 
si limiterà •»ll6 ooae principali come 
quella nel problema religioso. Per 16 
convenzioni marittime è sembrata la 
migliore la soluzione prescelta: d'altron­
de ilfregimè provvisorio cesaeî à prèsto, 
Uon,Treves vorrebbe si fosse presen­
tata prestò la riforma elettorale, pure 
riconoscendo l'ampiezza che pìglìèrebbe 
la-disonssione. Egli proporrà pel mo­
ménto: provvedimenti ' ohe salvagaardi-
no la I libertà è la moralità nelle ele­
zioni, (Benissime: Turati interrompe) 
Egli osserva ohe si vedono le corru­
zioni degli avversari non quelle degli 
amici. Prende impegno di presentare 
la: progettata riforma elettorale. 

" L a aah tà m a m o r i a , , 
Non seguirà il peflsiero indetermi; 

natodéll'on, Murrl della politica ^eoòle-,; 
siàstiòà. La quiatione politictì-religiòsa 
si 'è ' ridestata vivamente orì^ ohe.seg-
gono sui banchi del governo uomini 
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Avventare tristi e liete 
' • • • • • " . . • . - - d i • ' , , / . . • , : , • • 

010 BATTA ZAMBONI 
(Pnijtlttk rinrvtUi ^ Biprqdiizion'e Tlelala) 
-T Signor delegato. Qui c'è un equi­

voco' ohe mi offobiloi M tni tratta 
cooié uh uòmo ilqil^le aia capace; di 
fare, quello che ' ha intèso : di dire qpn 
la mòssa che ora ha,-fattocolla mano. 
Ma io soqd uji gaiantiiomo ^ mi, chia­
mo'preclsàmeinte Gio iìàttà Zamboni," 
cavaliere della Corona d'Italia, asses­
sore, proprietario, agricoltore di .-. I-
noltre non è vero ch'io non abbia in-

insosnettabili pei loro procedenti (Oom-
metìti), .Mentre egli esponeva le sue 
idee m materia disse ai suoi amici di 
destra che potevano applaudirlo per-
6hè ègli'>aeguiv'a quella schieta dì uo­
mini ohe sono ' ia gloria dèi partito 
liberale moderato ohe da Cavour a 
RiCasoli, dà Minghetti a Silvio Spa­
venta, da Pisauelli a Ruggero Borghi 

.secolarizzarono Io stato e ne assoda­
rono la sovranità laica, 

Nel parlanientò te questioni religiose 
si debbono considerare dal solo punto 
di vista civile I Ricorda all'oni Meda 
ohe nei 189B.egii sostenne tiob ai do­
vesse rlflutare la costituzióne legale 
alle associazioni confessionali. La frase: 
t^è dedizioni né compromessi significa 
«scluBionB dello spirito confessionale 
dal= Campo dell'azione civile dello stato'. 

Dopo di che egli prega la Camera 
peróhè voglia dare II suo- votò;' égli 
porrà là' fiducia su l'ordine del giorno 
•puro e semplice. 

Dlchlaraxlona di «ole 
Carmine, MuratoH, Ci'cOoftó ritira­

no ì loro ordini dar giorno; 
. Brippo eSalanUra e BeWoto, vote­
ranno laUdacia senza vincolarsi. 
rwi-aH voterà a favore pur dovendo 
essere contrario per la fisionomia di­
sparata della maggioranza. (Ooinmenti).: 

Colàjanni e Baj-^rtai voteranno con-; 
tro. . 

L 'appai lo , nominala 
li Presidente annuncia ohe sull'ordine: 

del giorno Falcioni accettato dui Govor-
no è stato chiesto l'appèllo nominale. : 

Fatta la chiama, -
Rispondono Si 393. 
Rispondono no 17 • • 
Astonati 6 

Si leva la seduta. 
I 17 no e gli aaléniill 

Risposero no gli bn. Autori tlìeratla, 
Baldi, Barzilai, Calamandi'ei, Oài-bòni 
Vincenzo, Celli, Chiesa Eugenio, 'Cic-
ootti • Eugenio, : • Colaianni, Colonna' Di 
Oesarò, Comandioi, Sirardiiii, Mazza, 
Ni.tli, Pacetti, Pansini, Pozzat,: Valeri, 
;VÌa«zi., 

.Siastennero gli on. Cavagnarì,Meda 
Pesoetti, Pilacoi, Simonceili. 

Quatclte commento 
; ; ; t iai* ooirtaetitl diriytl'fl'W 

Ù Corriere della Sera dopo' avere 
rilevato il trionfo di Luzzatti e parlato 
della discussione sui programma ..del 
Governo,' così nel, numero di ieri con­
tinuava : : 

«I fautori delia lotta anticlericale 
miravado; a due : obbiettivi : (ino più 
generala e uno parlicoiare e àttiiaie. 
L'obbiettivo genefale era: di rendere 
impossibile, in seguito, alle in.vpcate 
dicliiarazioni del Governo sulla politica 
ocplèsiaatipa,, un ulteriore contegno di 
favQCé dèi cattolici verso i: liberali, 
tanto nella Camera che, nel Paese, 
l'obbiettivo,particolare e, attuale; con­
sisteva nel detprininare una .situazione, 
in cui 0 i radicali divenissero ipaSfoni, 
del Gabinetto, dato che l'on. Luzzatti, 
rispettasse "i, oattoiioi e i fllocattplici, 
all'opposizione; ovvero, m piò: non­
fosse avvenuto, di. costringere i radi­
cali ad abbandoni^re il Ministero. ,; 

tNall'un paso a nell'altroslaarabbo 
dovuto creare una situazione nuova 
nel Parlamentò e nel Paese ; una si­
tuazione dalla quale, avrebbe dovuto 
nascere o un Ministero oopservatore. a 
cui ai sarebbe contrapposto il blocco 
popolare,',ovverò un..-Ministerb guidato 
0 dominato dalblopco pppplarè e anti­
clericale. Ora questo piano.si è scon­
torto alla pi;óva : i liberali sono,ri-,; 
masti uniti,.6 per di più è rimasta' 
con essi, e al Governo, cioè,aasunien-, 
dosi una diritta responsabilità in que­
sto indirizzo poUtioó, la rappresentanza 
del,gruppo radicale. 

«Da tale aspetto e,per siffatte con­
siderazioni, ia giornata parlamentare 
di oggi sarà memorabile. Essa ,ha: 
dimostrato che-i radicali possono, stare 
ài Governo senza; ohe :Si faccia una 
politica «né di, paVsecuzioni né di 
inquietudini ai cattblipi». 
' «Ciò che sembre^va:inattuabile pochi 
(nó^i, addietro, : oggi è un fatto: un 
fatto' — ripetiamo quello phe dippmmo 

centesimo. Se iè sue'guàrdiè non hanno 
trovato nulla nelle mie :, tasche : gli e 
ohe non mi hanno. perquisito bene è 
che io tengo ben riposta le mie carte, 

In una città come Milano.non, ci sì 
può fidare dìne8Suno.,Qiie8.ta notte ci 
hanno portato via il, mìo .orologio. 
e la mia catena d'oro e il cappello e, 
la giacca dì'mio,flglio.,.. ' ; 

— Sentite montanaro...^-— fece il 
delegato stringando i danti, marcando, 
sulle parole, socchiudendo gli occhi e 
puntando minaociosamenta un; dito, 
contro il petto,di Gio. Batta — mon­
tanaro sentite, voi siete più scaltro di 
quel ohe noi si credesse e ohe appaia 
ma badato di non fidarvi, badate, por 
il bone vostro, di non imbrogliare le 
cose, di non darci dei fastidi, parche 
.,',..n/l,lm ai A hnnni di cai-niarvi a 

due giorni fi — il quale non dimi­
nuisce punto l^espressione politica dei 
radicali,, ma "àtabilisco invece che la 
loro opera piiò essere utila alla loro 
idea e alla vita pubblica fuori e senza 
l'anlioierìoàliélìio ». 

Nòli ci pare':;phe la giornata parla-
mehtare di sàtoló. abbia dimostrato — 
come crédei rtótorévolè foglio inìiaóesé 
— che ì rldlòjili possano stare al Go­
verno senza ohe ài fappìa una: politica 
«né di pei«sè(^ziOrii; né'dllnquietudihì 
ai càttplìoi»Ì';'pn;ohè sia nel program, 
ma radicale dOtore della: perseouzioho 
.politica, :m« soltanto deli'anticlerioaii-
emo : nel ; eèiisO; di garantire recisa­
mente la iàf i lRMlo: Stato "e, alméno, 
di scóiitahtaiaij'tjàmoroni ed 1 Cornag-
'già e pbmpagnìàji'deiia! Camera, per ri­
gettarli all'òpÌ!H,ìzìònè, II, radicalismo 
non può coh:t9|itkrsi di lina formula 
di polìticalaioa.iròppogenèrica e tanto 
equìvoca,da: p£|àae>é la vit-iù dì ag­
giogare a uh; tempo al carro miiiisle-
riale popolari:È:olérioali, 

Il radicale .=phe, .voglia conservarsi 
coerente alle site'aisioiii di iefiéd alle 
tradizioni : olia'i^hsaorarono l'avveiiira 
e ia vita: dei pi(riito,,.non può. àinnièt-
tare altra (brmà.dì'ahticloricalismo ohe 
quella la quató ' ppraggiosamente ìm-

; prenda ad afifrajjoarsiida ogni genere 
dì soggezione dilla Chiesa. Vedremo, 
se il nuovo gabiùetlO avrà vita, ohe 
cosà, propria^flj)i|, Luzzatti: abbia in­
teso di;<Jiìé,;Conjle. parola néperseou^ 

Moni néinquet^Mni e fin dove un 
dovere di coerènza non romperà l'in-
canto del,pfeseMluniversale idiiliopar-
lamèntiit^;,,,i-''.:."ij;',^*.'.'.,'," 

Sbiìò sintoÌDàtjòhe le seguenti paròla 
dei foglio.::miIanese : ' 'C« ohe sembmm: 
inatlùabile^ poShi.niési (\ddieirO, og'gi 
è un fallo, •' .•?::'.:'•''.;.'• 
• .E ' un (atto; purtroppo, che nessun 
radicale, e né Sapobi uè Credaro, non 

,P!!^..'^''?*S°:.dl¥Sflàlo!hftaaètUmaiia.Jii,: 
*rio'h si sarebbero noDimènò: Iphtana-
menta sognati di otteiiere: un; vÒtó;di 
fiducia dalla parte ole.pioàle;.'̂ ,dèlla Câ  
mera,, da quella parta 'oioè ohe .non 
ebbe mai la virtù ; di saoriflparp .al­
l'opportunità di an vptt^:ìppl' 'néséùn 
governo e per alcun intères'^a..iegiala-
tìvO, uri solo lembo;dalia sua.bandiera 
dUnl,ran8Ìganza. ,:: 

La repubblicana Ragione ya,yiii 
lontano: del Corriere della Sera e 
non si dissimula il, disinganno ohe la 
nuòva condizione pariàòièniàirè.t^'prò^ 
dotto pressò gii uomjni del snp partito 

« I monti hanno parlo.rito:—. scrive 
ih un lungo artìcolo nel:: qlìale Si ho-, 
cupa della /riforma del 'Sanato - - ' e . il, 
fopolino,é nato » ' . , ' ' i ' ; 

« Il Governò radico-gìòlittì^nÒ* .àvpvà 
alimentato una grande .aspettativa dlfr' 
;tondendo la notizia che::.nèl.vdlscòfsó', 
iprogràinma vi sarebbe aljfà liiià bò'ib-' 
ba; la riforma del Senato;'»^: ' V ' ; 

« Inutile dire — termina , la Ma­
ngione — che la .déhjoorazià ha sem -
pre combattuto; il Senato .regip,: ed,i 
radiPàii; non dovrebbero-vdiaientipara 
che Cavallotti ne faceva" Uhò'dei .ptinfi 
fondaméutalì della sua, prSP^gàndà; » 
': «Luzzatti e sacchi hanno: ;àvUfò,; in 
meritò alla, riforma del' Senato, dèi 
pradaoesaori molto pili' àrditi "e ' ra -
'dioalì.'»'' ,'• • 
; «Questa dei Senato .òpptihue.rà ap-
cora ad essera un ritornèllo dalie can­
zoni inihisteriaii per ("ar,: creder alla 
loro audacia rifòrmatricè', ;m4:8'ihfran-
gerà sempre:.contro là "parola dello, 
statuto b cadrà nel ridicolo,'coinè toccò 
ieri a Luzzatti». 

La G«,3'se«a di Fene^jifs.-phiamava 
ieri : TrioM/b dell'equivoco il voto 
di. sabato è l'ildmHoo intitolava un 
àrtiòólo del suo Aireilore ; Il successo 
qral'orió, e la confmfone:polfiica,, ' 

marcire in carcere fin ohe: non vi 'e-
so8^0;di capo codesta : pazza fantasie 
incredìbili che intendete:;daroi:a'bere. 
Portatemi via questi cialtroni—-ter­
mini il delegato alzando-forte la voce 
e, indicando con gesto drammatico la-
pòrta. : ': 

_ • La guardia si mise in:meZKoàBràn-
calaone. ed a Gio. Batta, prèse' quello 
pel braccio destro questo pel'sìnistro" 
e'tentò trasoinarli verso; la pòrta. 

Ma ne l'uno uè l'altro 'sì mosso. 
, — Io vorrei sapere '.—•' insistette 
.Gio. Batta, mettendo nella voce'la sua 
natia energia d'amministratore dèisuo 
comune e di un uomo che si ricorda 
sempre dì essere quello che è — io 
vorrei sapere perché mi si voglia to-
glioro la libertà e rinchiudere in oar-
caro Quando io mi sento e sono.si.™ori 

Se il paese sì deve contentare di 
confusionismi e di suopessi oratorii 
biàoguerà dira che il pòt'ai'ò Sonnino é 
nato disgraziato e ohe tìòn'àrrivprà mai 
a [ààntenere per più di, duoo tre mési 
in piedi nesaun gabinétto di : sua Pom-
posizione. : ; ; : : : 

Vedremo fin dové'.iipàew assisterà 
allò: spettàéplb'nuòvissimo di una;.ipàg-! 
giorànzi :Strab'òochevòÌa qaala/.qtìellà 
che l^asalutatol'avvèhto'delifflihistato 
radioo.consèt'vatòi'e "a Bn: quàbdò 'ole-' 
ricali épòpòl'arf andranno a: braopetto 
al sèguito dal gMinétto'LuzzStti. 

capoiavoFO: 
Tutti i giornali che approvano là 

spluziohe, della crisi .come èstatà fatta 
con rìngrèsso dei radicali nel gabiaetto 
Luzzatti appoggialo dalla maggioranza 
gioiiltianà, :si trovano, riòila'nèoéssltà 
di difandarè il :,voto di sabato "dalla 
,faoile.:acpusà'::cui esso: si presta,: dies-
aese oiòè::un: voto, equivoco. ' . 
•:L'oni;LuZzatti ha creduto di dispen­

sarsi dal dfre una sola parola _:S(<2tó 
legltliniilA dalla òomposixione ] del 
ministero.; • , '• : • ., '-:, 

Silenzio eloquente quanto lo stesso 
on. Luzzatti. ';•. i; 

Egli, messo alle Strptte da.domande: 
concrete sulle questioni più.'scottanti 
del suo : progranama di' governo e co-; 
stretto ad t'«o«d!8r8})8>>/pkB3 parlando: 
della pdlìtiòa •religiosa, ha /risposto, 
appagando; tutti. I 
. T a n t o ohe qiiel ftiophipeì iijuali IMI.' 
lustra Presidente, dei Consiglio cam-; 
minò, a molli apparvero fuochi fàtui ' 
ed ì clericali gli volarono a favore,; 
aanià téma di scottarsi. ' 

Soltanto ai fatti'; si vedrà; se , quei 
f(;ochi.,;hàn!Jo iaSoiàlo bragèvive e noi ; 
lo auguriamo di tutto cuore, 

•Ma non una parola 6ul modo con' 
cui il nuovo gabinetto sì è costituito. 

, Silentiurn ! • ' : 
Eppure la questione era stata posta 

dà più di un deputato è:perspicuam6nte 
dall'on, Girardini ed era od è una que­
stione degna delia massima conside­
razione, non tanto per l'on. Luzzatti, 
quanto per i suoi collaboratori radi­
cali poiché non é possibile che il paese 
non BÌidomandì coma essi abbiano po­
tuto superare la santa avversione al­
l'opera di Giolitti,,la quale opera = 
compresi i deputati cattolici — è la 
sua maggioranza che permane, ohe 
domina, ohe decido. 

Si ha un bel dire ohe una nuova 
maggioranza si è formata e protestare 
ohe non sj ,é Vicarii di Giolitti; ma, 
dì; grazia, coma é avvenuto ciò! Dove 
sono le pròve di una definitiva rinuncia 
di Giolitti'e: dei suoi a reggere le sortì 
d'Italia coi /noti loro sistemi ? 
, i r voto di sabato- é un capolavoro 

dall'on, Luziatti ; aia appunto perché 
raccoglie. i più opposti consensi, o i 
più opposti sottintesi, lascia il tempo 
che trova., 

[ronaiii Ptoit ìÉ 
Buia 

1 — Lullo olttadlno — Oggi alle 
ore 13 dopo breve malattia cessava di 
vivevo il farmacista Aòdrea Nicoloso 
da parecchi anni assessore pomunale, 
presidente dalla Filarmònipà e Direttore 
della S. Operaia./ 

Aveva 37 anni.ed era di animo 
mite, buono e gioviale. 

Alla desolata spam ed ai: congiunti 
tutti porgiamo le nostre viviasirnè con­
doglianze, 

I funerali che si preparano Solenni, 
avranno luogo Martedì; alle.9 ànt. 

'U'edi Pro vinbia ;m ';ir - pagina 

miei, tanto gaianiuomo.quanto, ocoor. a 
per non temere di nessuna accusa, e 
per avere la forza di rifiutarsi dall'en­
trare in carcere. 

Gio. Batta acceso in volto, vibrante 
in ogni parte della persona, del suo 
nobile quanto onesto sdegno era bel­
lissimo a vedersi: quando pronunciava 
quelle parole. Chi sa quante ne avrebbe 
aggiunto e quanto più bollo sarebbe 
apparso agli occhi suoi pròpri, ed a 
quelli di ohi per avventura fosee stato 
presente alla scena, se a un. tratto il 
delegato, scattando come ia molla d'un 
pupazzo automatico inalberandosi coma 
uno cui si sia fatto un mortale dispetto 
non avesse disteso in lungo a in largo 
tutta le sue membra gridando con la 
yoco ilell.i foga rotta ncHi a'.rozz,i ; ' 

{'Continua) 

Si é pubblicato il primo damerò 
dalla fl//foj*i?!a etótót-afa faòllèttitto del 
Óooiitato Paélamentara papilaftopor-
iiorialè.' /i '̂ / .,';/^.-*: .•':'.^;/'./'i'-. ; 

La rivista sì preèenta col ; sègUante 
articolo. .•• . ".:.' ',";'-:,., '//,•«':-,.••. 

' / Qdandb sidisporl'a dirappr^séiitììnza 
pròpòrziòhàlè/V più ascoltano òofi una, 
Cèrta àtté&sionè/sl, taa,ShÌ!hè;;^;.bna , 
cèrta preventiva : àflduola;! : l | ' f |uala: 
ppòvièiia dal èonóettoàààà! dJflJtiàftbHè : 
si; tratti di: uii siàtèchàelèltòrill.un 
pò' più èòiaplloàtòdegli altW.'mà.som-
prò dì un sistèma elettorale, bìòé/di 
uh'PòngagnO, di'àìia.natura iin'perfàtto, 
per fabbricare' i dépfitàtii': .e quelli/ohe 
crédono di essere o più.i(1ijrbi"i(^i^iù/ :/ 
sapienti non èàltàno a , i^làssiim^è il / 
lóro giudizio iiélia màésicÌjà,floS"||8Ì8rè 
col mutare il mòdo di òònSpOrB/il r 
parlamento che. ai può spéràrépi ri-
Sàtìarlò, ' bensì còlla eduoaziòna del: pò»/ 
.ppid; ll:qùà|e:de'v6Ìa'c(iuìatàre,';ésèo,!a 
'oòsòiénzà'politica oggi assai'soai^i», è 
rendersi degni) dèlia :sòvrànttà riòÒno-
.éciùtagli Pollò/scégliere/dÒtfliiìimBSte': 
voli dell'ufficio lealslatlvo : datePit,;di. 
PÒBÒ, eletforl iutèrilgehti:ed /èdùMH B 
poi : la, ;4(ièétloilé; dèi sistemi'Saranno 
buoni ;, mèntrpi/'òggi, 'peir. còritf apposto 
aohò.tuttl/;i(^ttivi./' '. /'.• ,;:,'.;/>;;;•; 
: 'E'cosi/'ai*resta jampré al ..•putiJtìLBi 

:pi:ithà, Ond'è che per.Pond'uci^a'Suùa 
pròflphà a' conòiudèhté" pi'()pàgahdà''in 
favore; dalla rappriisentanzajpropòi'zlò- ' 
Baie,' oéòorre far 'pe'nètiraré./iiélls'; opì-
niohe, pubDlicà 11 oonèetto dellà'suà |0-
stanziale ed orgàhicà difl'érSuza 'dal | i -
stèma maggioritario ; opcòrire. prèsòl^-
dere da tutti ì calcoli prevéiltìvì /per 
sapere à'qual partito là rifòrmà'Tgiò- / 
vprà, iiuali ; vanàiioni : ne deriveranno :, 
nella composizióne ; della OàméìSit'é 
qulDdì quali né saranhò lacohsegtièa^a 
immèdiàte'nalla'Vità.pólilìca dél.p.aeMj 
è far campeggiare invéce l'idea :,sei^-
plioè a: sónietta dèlia giustixià; .oocgr-
re dìnióslrarè : è. persuadere ;ohei Pòh 
c'è Véra e pròpria ràp^rèseriiOrìitiM 
se iiòn"q)iàtido/ii corpo; :dèi -riipp^e-
sentón.il. riflètta/con esattezza/il'corpo, 
"dei/ ràppredntànti:'^ioÌT. mpdò /OhéVil 
parlàìheh.fò' sÌà.,n.ièritàl'rÒ «be,là:'ìà-
aiottè; ' ppii ̂ tutll / i: /siiói ' "iiiteirèssu, e;» 
tutte 'lé',,sna';';tjndéhz'é,";pod','tfllte:.:.lé 
SUB /dlviùìótìi, iìiau quanao^/; il i^ppOTlò 
tra quésti itìterè^si,:,lrà qùéàlétèndeozé, 
tra queste divi.siopi: esiste nel paesa 
si riproduca uguale, nel ,pariamento, 
cioè nell'assembleaVapiirtfsewfei'nàa./ 

Onde la misura, della lóro (opà/nòn 
ha da essèra occasionale è Stabiliti^ 'àiille 
vlpendè dì/ una campagna dì' qiiihdiòi 
giórni condotta; intorno "ad Uh nomò :òd 
a più liomi: no; là misura sìa .data 
dagli elementi" costanti ; e aia'Biisura 
sempre calcolabile :e pàiPòlàta, cOsJ òhe 
ogiiunò riceva la sua parte, e che pei 
collegi abbiano voce—- per' ipòtesi'--
tanto i ventimila della maggioràzà az­
zurra, quanto i quindici mila déllà.'mi-
noranza rossa e idiepiinìlà,dèlia mi­
noranza nera, senza ./òhe : rosai e/nari 
siano costretti, per assurdo, j»d, unirsi 
se vogliono essere qualphé cosa, schi­
acciando a loro vòlta gli azzui^i. '• 

Questa istUit0ionalmèrite è la propor­
zionale. l?uni:ionalniente essi' può in-, 
oontrare difficoltà che esigane)./studio, 
paziente per essere eliminate i m ^ per, 
il niòmentò importa che, tutti,!/fautori 
insistano,nel lavoro persuasivo, ,nalla. 
propaganda della idea) del. principiò,: 
essendo risaputo Che spesso le Idèa',0 
i princìi più;sémplici sono/quelli: che 
hanno in sé minor, fOmdi pahatrazio-
ne e che richiedono perciò maggior, 
dispendio di energia propulsiva astarna. 

Ebbene : con: qualunqu^p altro >'sisté-
ma ohe non aia quello jrppoi^zìòhalé, 
un tale risultato non sì può pohsa-

;guit6: lo dicono le stesse espressióni 
::nei nostro linguaggio comune./ Noi par- , 
'liamo/infatti ài lotta elettorale, ài coti-
qtifstà dei collegi, di viiìOilo>'i,'è}-ÌL. 
soccombenti; frasi e parola chè.scónr 
vengono',, quasi direi per deanizione al 
concètto dì rappr«sontanza,,No, noi) ci , 
dove psfjère né lotta, né conquista, né 
vittoria," né sconfitta quando é qua-; ; 
stiona di costruire la rappresentanza 
nazionale: si deve altribuira secondo : 
giusUz%a,,& ciascuna collettività eletto-, 
rale.organizzata, cioè a ciascun partito,, 
quella partecipazione cha la sua forza,, 
in rapporto a quella degli altri;,.glì.dà 
diritto;di avare: arriverai a dire.che ,/ 
si'devÒ.hò ripartire:i seggi. pàrla.meh-i 
Sari coinè pi: ripartirebbero i frulli, di . 
uria azienda,. cioè in ragiona della ih-
teressénza 'phe ciascuno dai socii/ Vi, / 
abbia;/ 

Né sì obietti che,una simile oonOe- , " 
zione quasi automatica delia vita poU-i 
ticà sarebbe là negazione dell.a dihft-
mica sociale, a sopprimerebbe le còm-,. 
petizioni feconde da cui apàturirebba: : 
l'energia che spingo innanzi, j pópqir,, 
sulla via del progresso: i proporziò' : 
naiisti non si sognano/affatto,di voler: 
soffocare le lotto di interessi a di toh-,, 
danze, le divisioni di partito, e tra i 
partiti le gare anche aspre e dure, 
por ottenere la prevalenza; al contrario 
si propongono di remierle più vivo, 
ma intendono che asse si svolgano 
urima dalle cl-aiuni tulupu lo oL.iiiiyiji,,.,•/;,, 
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perire pensano che le elezioni noa 
SevAo essere fine a aè stesse, come 
in fatto sonò nel sistema maggiori­
tario; ma offrire al paese la oegettiva 
a matematica constatasions dello stato 
dèi partiti, della potensa e della esten­
sione che ia un determinato momeoto 
essi posseggono: cerchino i partiti di 
tintbstarsi, di conquistare adereuU 
colla eccellenza dei loro uomini dentro 
a ftaorì il parlamento : ma essi non 
contino nella Camera se non quello 
ohe contAno nel paese, o meglio contino 
nella Oàmera quello che contano nel 
paese. 

ipotezioi MllÉMÌa 
In confronto dei bisogni reali — che 

sotto molti, e si fanno specialmente 
«ehtira in alcuna regioni d'Italia — 
la protezione dell' infanzia in Italia è 
scarsa, perchè, tutto considerato, è 
iwoora debole l'iniziativa privata e 
poco energica l'opera statale. 

Codeste Racchezze risaltano ih modo 
particolare ee si pongono di fronte 
alle beneSche attività, dello Stato e 
dei privati dell' Inghilterra, della Sviz­
zera francése e tedesca, dell'Olanda, 
della Svezia, dell'America del Nord, 
presso < le qttali nazioni è pure sag­
giamente codificata la protezione dei 
Danciullì. 

Tuttavia (siccome noi non siamo 
Olitici brontoloni di mestiere e sempre 
esaltiamo il bene n ovunque si trovi, 
mai corrosi da quei criteri di critica 
piccina, rabbtosetta, angolosa, cara a 
tanta brava gente cbe saie in cattedra, 
con poco studio e molta audacia, per 
mettersi., in vista), tuttavia — dico 
— dobbiamo, onestamente, riconoscere 
ohe in favore dell'infanzia italiana 
infelice, da un po' di tempo in qua 
ài rivelato un forte risveglio, ohe ci 
dii diritto a molto sperare per l'av­
venire. 

A Milano ora, per esempio, si dà 
vita novella a una benefica istituzione 
« Per la scuola », sorta nel 1907, pre­
sieduta dai senatori Pullé e De-Gio-
vanni, cbe mira ad unire le famiglie, 
ì docenti, e in genero tutti gli educa­
tori onde b' Interessino dei problemi 
igieniiìi, didattici, sociali, che sono 
compresi nella magica parola « scuola » 
tìueli'Assodazione iniziò S'opera sua 
umanitaria volgendo por primo il pen-
sior suo ul problema igienico, cbe fu 
sapìf ntemeate studiato dall' illustre sto­
matòlogo professor dott. Platsoblclt e 
dal dott; Bertarelti, visitando le scuole 
milanesi di via Rossari e via Stoppaai. 
Scopo dello studio, delle accurate in­
dagini, delle statistiche raccolte fu 
quello di creare scuole Bpeoiali (specie 
all'aria aperta e sul tipo di quella di 
Padova chiamata < Raggio di sole » e 
del « Ginnasio ricreativo » di Torino;, 
disciplinato da norme scientifiche d'i­
giene, di pedagogia, d'umanità, per i 
piccoli alunni, che hanno malattie la-
toìiti, che sono gracili, che per ragioni 
ereditarie, crescita anormale, predispo­
sizioni organiche sono candidati ai 
inorbi linfatici, nervosi, scrofolosi, tu­
bercolari, A questi infelici occorre 
pensare per la loro salute fisica, mo­
rale, per il loro sviluppo mentale, pur 
riflettendo che la loro vita in comune 
con i sani, a costoro torna pernicio­
sissima. 

La relazione dei prol's93oro dott. 
Pl&tachok è un documento di alt» 
importanza ohe dovrebbe vanir letto e 
meditato da tutti i Provveditori agli 
studi' del Régno, acche l'esempio di 
Milano fosse seguito. 

Ecco, ora altre notizie, consolanti 
che fortificano le noatte speranze per 
l'avvenire e, in grande parte, sono 
dolce compenso ai nostro assiduo la­
voro trentenne per tanta nobile causa, 
che sopratutto, raccomaodiamo ai 
giovani buoni, colti, geni li, ohe sanno 
e possono, cui deve sorridere una sola 
ma santa ambizione, fare il bene, 
soccorrere l'infanzia dolorosa, giovan­
dosi del materiale, che altri con amore, 
lungo studio, accumulò per la risolu­
zione di tanto problemai. 
_ Al 31 dicembre del 1907 da istitu­

zioni pubbliche e private furono assi­
stiti i seguenti fanciulli: 

Isliluiioni No fanciulli 
Ospedali infant. e sale pediat. 1442 
Rachitici 634 
Brefotrofi 82,778 
Presepi 1,934 
Ospizi marini 12,S95 
Colonie estive 3.790 
Fanciulli deficienti 1.433 
Orfanotrofi 43.362 
Infanzia abbandonata 5.937 
Ragazze pericolanti 1.430 
Riwrmatori 6.341 
Sordo-muti' 2.814 
Ciechi 899 

Abbiamo cosi un totale di 165.589 
ragazzi assistiti, e l'assistenza ammontò 
negli anni i908 a 1909, ma... ripetia­
mo, siamo ancora lontani da un'assi­
stenza (specie d'ordine preventivo per 
quanto concerne la fanciullezza crimi-

. naie) armonizzante con i bisogni reali 
della vita infantile italiana, 

Per esempio : pensate. Il 'Cantou 
Ticino con soli 150.000 abitanti pos­
siede 50 Asili infantili. Milano, Roma, 
Napoli, eoo una popolazione rispettiva-
monte qualtro volte superiora, ne 
hanno solaiQtìUte 25, e non tutti nijlie 
ottimo condizioni didattiche, igieniche 
di quelli del Oanton Ticino. 

Oli scrofolosi sono assistiti come 
segue : 

Bigioni N,o assisau 
Lombardia 1115 
Toscana 1900 
Emilia 686 
Marche 491 
Lazio 472 
Piemonte 284 
Veneto 227 
Ombria 200 
Campania 78 
Sicilia 63 
Puglie 42 

Pur qui si deve notare. Sta bene la 
cura marina, ma i benefici del mare 
dove vanno a finire quando il povero 
fandttUo torna a casa, in ambienti 
umidi e con una cattiva nutrizione! 

Le colonie estive, tanto benefiche e 
tanto coltivate in Isvizzera, in Olanda, 
hanno sin ad ora in Italia un culto 
scarso, 

Bìccone la prova: 
Regioni Colonie N.o PeroM. per-un 

milione di abitanti 
Piemonte 16 621 180 
Liguria 4 500 426 
Lombardia 9 1572 346 
Vèneto 6 • 507 148 
Emilia 3 121 48 
Toscana 8 321 120 
Lazio 3 148 114 

Anche in Italia si cominciò a pen­
sare ai fanciulli deficienti (e a titolo 
d'onore vanno citati il prof. De Sanciis 
e la dottora Maria Montessori), ma 
il seguente specchietto dirà come vi 
pensino assai più le altre nazioni. Noi 
superiamo soltanto l'amica-alleata Au­
stria. E' un po' poco davvero I 

Nasione Anno Per un milione 
cPaiitanlt 

Italia 1907 48 
Svizzera 1906 294 
Germania 1903 185 • 
Prussia 1904 170 
Austria 1005 40 
Inghilterra 1907 352 
America 1901 153 

C'è da meditare, e i conlVonti non 
sono mai odiosi, quando in essi si 
vegga un eccitamento al bene, e ad 
imitare quelli, che pii s'adoprano per 
l'infanzia infelice. 

Per questa in Italia si comincia ad 
-agire, ma quanto cammino ancora 
devono d'accordo percorrere Stato e 
privati; 

Como, aprile ISIO, 
UNO FERRI AMI 

VARIETÀ' 
Bove al va, a flooare ripiene 

K' scsaturìto dì non so dove lui «'"rtia-
Utìta franoeae, il (juale dioe oho ncashiio 
sa Bofflirsi bene il naso... Ùìh... adesso 
faremo un viaggio a Parigi e apriremo delle 
aouolQ per il soffiamento della probofleide. 
Questo giornalista, Ugo De Parviìlo, dioe 
ohe bisognerebbe ìm'taro ì onrrettìeri e i 
marinai.».. Dìo degli del l . . . ma questi B1-
gaori non adoprano-» BÌ sof^ano coUfi... 

PreGisamonto,.. <E' più igìenìoo, dtoo 
quel giornalista... non oi sono aoosse nelle 
regioni frontali». ' 

Ma U pensate, voi, una bella signora 
elegantissima, profumata, incipriata, in­
guantata, ohe si ferma d' uu tmUo per la 
via.., alla passeggiata, rialza la veletta,-
appoggia un ditino e. . .? Mtmdo. cane!. . . 
Ma è dai tram... in cui 6 vietato sputare i" 
Ma sarebbe una specie di oarnovalone con 
getto di coriandoli... Ma in teatro, m platea, 
bisognerebbe andarci armati di paracqua a 
Bette posti... 

Ohiaoohìeco 
La chiacohiara ? Tutti la detestano) tutti 

la cacciano via, con nobile adegno. La 
chiacohiei'ìa ? M'i è l 'inutilità, (Quando non 
è «n pericolo t Ko, non è proprio così. La 
chiaccliiera è — mi si consonta —l'eterno 
motivo, su cui lo spirito nostro lavora l'ozio 
suo, e vi 8Ì compone'in pace. Da una ter-
raaxa all'altra,- da uiia finestra all'altra, 
chi non ha rinviato un saluto? 

Il saluto forse era superfluo, ed anche 
la voce non espresso un bisogno ideale. 
Ma esso bastò a rompere la gr>;tta concor­
dia della praocQUpaaioni quotidiane. Ohi, 
non si è accostato all'amico, all'amica, p-ir 
dare l 'inutile giudizio sui tempi che cor­
rono? La ohiacohiera è divina. 

Dissfl Rèaaa: l'efimoro ha qualcosa di 
divino. E i io amo l'eamero, amo la ohiao-
.ohiora: utilissima cosa. Nel pregiudizio, 
che è soltanto formale, delle parole vane 
qu4BÌ sempre si svela di noi ciò che è ri­
masto sinoero, che non è stato nascosto da 
una ipocrisia, ohe non è stato toooo da una 
jntanzione di Tartufo. 

Nella ohiaKìhiera è 1' umanità nostra, in 
tutte le sue virtù incontaminate e, probà­
bilmente, non avvertita. Nella ohiaochiera 
è l'origine di un amore, ohe potrà, quindi, 
comporai nella bara del matrimonio, nella 
oìiiacchiera è la fine di una reputazione, 
elio potrà giovare a larghi aiiccessi politici 
e ilnanziarii.. 

Un buon alosofo può ritenere, sfuggendo 
la taccia d'ipormetafìsico, oho la ohiad-
ohìera è, in fondo, un buon' sistema di 
filosofìa, pratica e riesce ottimo rimedio delle 

CRONACA PROVINCIALE 

QrAUi dì buon adnso 
L'amore è la ricchezza universale, la 

fonte divina a cui tutta l 'umanità può 
abbeverarsi. Non ne sono escluse ohe tre 
classi di persone ; gli idioti, gli egoisti e 
gU ambiziosi. 

DoloÌB in fimdo 
In oerca di servizio : 
Un domestico si presenta in una casa a 

ohiedero una occupazione. 
— Dove serviva prima? 
-~ Da un astronomo. 
—• E P'Tiihò no è venuto via ? 
— Perchè il padrone, durante tutto il 

giorno, non faceva ohe dell**,,. os8t= r̂v87,ìoni, 

Deputazione Provinciale 
Nella seduta del giorno 1 Maggio 

1910 la Deputasione Provinciale prese 
le seguenti deliberazioni. 

Sussidio — Assegnò un sussidio di 
L, 100 per la sesta mostra sistematica 
bovina cbe a cura della Gassa (turale 
di Si Giorgio delia Rlch. si terrà in 
quei Comune nel 27 Novembre 1910. 

Aneora m sussidia — Assegnò 
L, 300 per la mostra bovina manda­
mentale di Codroipo cbe ad iniziativa 
di quel Circolo Agrario di Allevatori 
e della Sezione della Oattedra Ambu­
lante di Agricoltura per il Basso Friuli 
Orientale, si terrà ivi n»il Settembre 
od ottobre lOlO, 

Dimpis penlagona ~ Si espresse 
nel senso ohe il Comune di Maniago 
debba esaere ufilcialmente dichiarato 
infetto da dlaspis pentagona per tutti 
gli effetti di legge. 

Àulortgiaxions a lavori — Auto­
rizzò varie ditte ad eseguire lavori in 
adiacenza alle strade'provinciali, 

iScuole d'Arte e Mestieri a Codroipo 
— Autorizzò il pagamento della 2* 
rata del sussidio per l'anno 1910 a 
favore delle Scuole di Disegno e d'Arti 
e Mestieri di Cbdroipo, S. Qiorgio di 
Nogaro Tarcento a TOoesimo, 

Pensione liquidata — Liquidò la 
pensione a favóre della SIg. Lucia Ber-
zaghini vedova dell'ex Usciere prov. 
Zanella Francesco, 

Movimento Maniaci — Prese atto 
delle notizie relative al movimetnodei 
maniaci a carico della Provincia degenti 
nei variP Manicomi durante il mese dì 
mariio 1910 dalle quali risulta cbe : 
Nel Manicomio prov, di Udine erano 
presenti al 28 • 2 -1910 N. 568 alienati, 
di cui 340 uomini e 236 donne com­
presi 84 dozzinanti. 

Durante il mesa di marzo vennero 
accolti n, 60 alienati di oulJSl maschi 
e 26 femmine ; vennero dimessi n. 33 
ricoverati di cui 18 uomini 15 donne, 
morti n. B di cui 7 uomini e 2 donne, 
e trasferita nella succursale n, 8 di 
cui uomini e 8 donne. Rimanevano 
cosi al 31 marzo 1910 n. 576 ricove­
rati di cui 319 uomini e 217 donne, 
n. 93 dozzinanti. 

Nelle sucouraali erano presenti al 
2 febbraio 1910 a carico della prov. 
n. 736 allenati di cui 410 uomini e 
326 donne. 

Durante il mese di marzo furono 
accolti 0. 2 uomini e 8 donne, dimessi 
n. 5 di cu! 3 uomini e 2 donne, e" 
morti u, 7 di cui 3 uomini e 4 donne. 
Ritflsnovjuw p-iivi'; s! 31 marzo 1910 
nelle Succursali n. v:'jt picoverati di 
cui 408 uomini e 828 .donna. 

Totale oomplossivOiS 31 marzo 1910 
n. 1310 ricoverati di. cui 755 uomini 
e 555 donne ; e dettratti i 93 dozzi­
nanti, rimanevano a carico della Pru-
viuoia n. 1217 alienali, cioè 91 più del 
corrispondente mese dell'anno decorso 
e 320 più della media dell'ultimo de­
cennio a 31 marzo. 

.assunse a carico provinciale le spese 
di cura e mantenimento di n. 40 ma­
niaci poveri appartenenti ai Comuni 
della Provincia. 

(Contimia) 

Giunta Provinciale! Ammlniatraiiya 
[Seduta del 30 aprile 1910) 

Affari approvati — Pordenone. 
Mutuo a breve acadenza. Permuta area 
stradale — Oividale.- Modifiche al re­
golamento tassa cani. Iscrizione del 
Comune alla «Dante Alighieri» — 
Resia. Concessione piante ai privati. 
Utilizzazione bosco Oarnizza. Regola-
niento mappa catastale — Enemonzo, 
Assegno combustibile. Utilizzazione 
boschi QueatOQ, Questutto e Sopra la 
Cengia — Treppo Oarnico. Vendita 
bosco Pian dei Fossai, Esonero tassa 
R. M. stipendi maestro .Martinis e se­
gretario comunale. Aumento salario 
stradino e bidella — Ampezzo. Rico­
vero indigente Straz'zaboschi, Cessione 
scarpata strada Voltais a G. B Span-
garo (in massima) — Sutrio. Domanda 
di Ilario Straulino per concessione 
muro — Comeglians, Rodda, Resia. 
Regolamento caso coloniche — Pon-
tebba. Iscrizione del messo alla Cassa 
pensioni — Pozzuolo, Collocamento di 
un inabile al lavoro alla Casa di Ri­
covero di Udine — Pravisdomini, Co­
struzione ponte sul Panigai : discipli.. 
nare — Sedegliano. Depositi provviaori 
di somme disponibili — Nimis. Mutuo 
per l'acquedotto — Moggio. Aumento 
salarlo al custode delle carceri — Spi-
limbergo. Idem stipendio all'applicalo 
di segreteria — Brugnera. Idem al 
segretario — Codroipo. Modifica pianta 
organica —• Martignaooo, Autorizzazio­
ne prestito per gli edifici scolastici, 

Decisioni varie *- Pavia : di Udine. 
Acquisto fondo per; edificio soolastioo 
di Lumìgnacoo : esprime parere favo­
revole -- Forni Avpltri,'Acquisto ter­
reno ad uso piazza; id.'— Venzone. 
Tassa famiglia ; accoglie in parte il 
ricorso degli eredi;Brandolini fu Fi­
lippo — Resiutla..'idem, accoglie il 
riijorso di Giov. Venturini — Ampezzo. 
Idem respinge • il ricòrso del notaio 
Bonanno — Paluzza. Idem accoglie in 
parte i ricorsi di Del Ben Pietro, del 
sacerdote G. B. Bulfon: respinge i ri­

corsi di a. B. Di Denta, Osvaldo Ortis, 
Amadio Soglaro, Agostino De France­
schi, a, B. Puntil Olov. Maleron. Ola- : 
comò Puntel, Giovanni Silvemi, Gio­
vanni Lazzara, Vincenzo Delll Zotti, 
Giuseppe Salon e G, B Mussinano — 
Trasagnis. Idem. Determina la tariffa 
— Oastelnuovo, Saoile, S Vito al Ta-
gliamento, Trasaghis, Bilailci 1010. Au­
torizza l'eccedenza della sovraimposta, 

Stmtt — Ampezzo, Espurgo latifo­
gli boschi comunali. Travesio. Tariffa 
tassa lamiglia. Pavia Salto del Ledra : 
Affittanza dodicennale — Verzegnls. 
Bilancio 1910, 

SulBldio di un emigrato 
Latllitza. — Santa Maria — Il 

giorno 18 Aprile, partiva pfc Villacb, 
insieme ad altri operai Alluiisi Zimolo 
oste di S. Maria, per fai" come al 
solito la sua stagiono di lav.jro- Il Zi-
molo ila vario tempo alooolizzato non 
aveva veramente bisogno di emigrare, 
ma si dice ob'egii aodasse fuori di 
paese per distorsi dall'occasione del 
bere; ed infatti molti suoi compagni 
aCfermano ohe all'estero dovevano for­
zarlo per fargli ingoiare un sorso di 
birra. 

Dopo a due giorni di lavoro indefesso, 
forse per aver troncato repentinamente 
la sua abitudine, il Zimolo cominciò a 
sanlirsi male ed espose ad alcuni ope­
rai il desiderio di ritornarsene a casa. 
Fu allora convenuto che un certo Piche 
Palane, pure di S, Maria lo avrebbe 
condotto in seno alla sua famiglia, 

, ma mentre questi andava a cambiarsi 
lo Zimolo se ne parti inosservato. Fu 
cercato allora per tutto, fu telegrafato 
a sua moglie, ma tutto fu vano. So­
lamente ieri si trovò il suo cadavere 
nelle acque di Qailitg ad Amoldsten 
darinzia. Lascia la moglie e 4 figlio­
letti nella più grande disperazione. 
Alla lamiglia Zimolo lo nostre più 
sentite condoglianze. 

Civldale 
Acituadotfa « Poiana » — Due o 

tre giorni or sono, il conte Giuseppe 
Paciani ed il nob. Giuseppe Venier, 
uomo d'erudizione non comune, hanno 
praticata una visita alla sorgente « Po­
iana » dova si atanno facendo degli 
assaggi, come tutti sanno, pel cos­
truendo acquedotto consorziale. 

L'attesa di conoscere le risultanze 
di questa visita è straordinaria, poiché 
il nob. Venier, olire essere, come, si 
accennò, un erudito, ò anche uno spe­
cialista in questioni idrauliche ; avendo 
esso pr^so parte a quasi tutte le spe 
dizioni per la ricerca d'acqua potabile. 

Finora, però, non fu possibile cono-
acare le d»\lu?,ioni fatte ueHa,,ripetuta 
visita, ma appena ne sapremo qualche 
cosa sarà nastro dovere di renderlo 
immantinente di pubblicazione 

Casarma Alpini — Oggi sono 

giunti i soldati della 3.a Compagnia 
del Battaglione Alpino « Cividale » di 
recente formazione. 

Hanno preso stanza nell'ex filanda 
Kuasi, ora di proprietà del' municipio, 
ridotta in 3 giorni a caserma. 

E! cosi abbiamo tutto il nostro bat­
taglione acquartierato lo tre o quattro 
fabbricati della citià. 

Speriamo cbe in brave sarà costrutta 
la tanto sospirata nuova caserma, ma­
gari nel ietto del Natisene, e che que­
sto frazionamento di soldati, dannoso 
per tutti i conti, cessi. 

Suloldlo Impraaalonanta — Oggi, 
verso mezzogiorno, una dolorosa noti­
zia si sparse in un baleno per Cividale. 

Il aignor Luigi Mesaglio, uomo probo 
simpatico e buono, di circa 70 anni 
era stalo trovato appiccato nel suo 
aalottino da pranzo. 

Aveva fatta la lugubre scoperta il 
figlio Gerardo di anni 33, 

Quali siano state le ragioni ohe hanno 
indotto al triste passo il povero Signor 
Luigi non è stato finora possibile di 
preatsara. 

Si parla di dispiaceri di 'famiglia,di. 
disinganni per speculazioni non riu­
scite e di tante altre cose; ma nieot» 
finora vi è di sicuro. 

Quello che certamente si può affer­
mare si è ohe nessuno ai sarebbe mai 
aspettato che un uomo cosi equilibrata 
avrebbe in tale misero modo posto fine 
ai suoi giorni. 

Àncora ieri sera fece la solita par­
tita e passeggiò in compagnia di per­
sone parenti ed amici, senza ohe nulla 
desse a dimostrare della sua dolorosa 
e cercata morte. 

A domani ulteriori notizia. 
(Per telefono) 

Il Mesaello lasciò alcuni scritti in cui 
afferma di essersi lasciato condurre al 
triste passo perche disgustato della 
vita e circondato da troppo persone 
che cercavano di ostacolarlo in ogni 
iniziativa. Ai %U ed alla figlia «biada 
perdono del proposito effettuato. L'im­
pressione in città è grandissimaj 

San Daniele 
Ooraa elellaHoa — Domenica p, v. 

8 Maggio promossa dall' «Unione 
sportiva studentesca Friulana» avrà 
luogo una corsa ciclistica di resiutsnza 
di Km. 80 circa sul percorso ; Udine-
San Daniele • Oemona • Tricesimo - Udi­
ne, 

A S, Daniele avremo il 1' controllo 
che verrà diaimpegoato dalla fiorente 
nostra «Unione Ciclistica» ohe ài 6 
messa a diaposizion<> del Comitato pro­
motore, la quale assegnerà anche al 
Srimo ohe arriverà al controllo di San, 

.iniele una grande artistica medaglia 
d'oro, coniata nello stabiliménto Johnson ' 
di Milano, 

Potremo cosi assistere glia bella gara 
nella faticosa salita per disputarsi la 
medaglia delia nostra associazione spor­
tiva. 

CRONACA CITTADINA 
pre ascoltato tra la generale vivissima 
attenzione ed in ultimo calorósamente 
applaudito. 

Un laoidente 
E già si stava per uscire e ricom­

porre il .corteo quando fii chiesta la 
parola. Il contradditore, chiamiamolo 
così, è un barbiere, certo Adami oc­
cupato ora a Trieste. 

Fin dalle prime parole si compî eAde 
che il barbiere appartiene a quella 
frazione del partito socialista Triestino 
che si chiama dei socialisti nazionalisti 
capitanati dall'ex deputato Pagnini. 

Dopo aver inveito contro i deputati, 
aocialiati di Trieste, accusandoli d'es­
sere appoggiati dal Governo Austriaco, 
legge un ordine-del giorno favorevole 
ai socialiati nazionali inscritti alla 
Camera del Lavoro di Trieste. Ma 
appena terminò di parlare, il tipo-, 
grafo Miani insorge protestando e 
dicendo che i soeiaiisti nazionali sono 
alleati alla borghesia liberale di Trio- • 
ste e che perciò non meritano nessun 
appoggio dal proletariato e (dai socia­
listi. Ormai la discussione era iniziata^ 
e.l'avv. Fornasotto disse poche parola 
ricord>>',4a che i depuUti socialisti di 
Trieste votarono contro le spese mili­
tari, mentre i deputati italiani al Par­
lamento Austriaco votarono per le 
spese improduttive, fApplausi prolun­
gati). 

E l'incidente ha un breve seguito; 
e per farla finita parecchi escono 
dalla Sala Cecchini commentando sfa­
vorevolmente il contegno dell'Adami 
che non chiamato valile venire qui a 
portare sul tappeto della questioni 
intempestive. 

Le tiratine di un sindacalista 
Cessato appena l'incidente Adami, . 

un'altra voce chieda di parlare. E' il 
falegname Pietro De Marchi trivigiano, 
il quale con foga oratoria rude ma sin­
cera e convinta si scaglia contro ji-
auffraglo universale e contro il paria- * 
mentarismo. Applausi scroscianti salu 
taroho le parola del «indacalièta De 
Marchi, E qui notiaRio per incidenza 
il contrasto tra gli applausi prodigati 
airavv. Fornasotto «osteoitoro del suf­
fragio universale e quelli prodigati al 
De Marchi che parlò contro. 

Fatto sta che dopo la tiratina sinda­
calista del De Marchi tatti escòno dalla 
Sala Oeoohiui sperando otie ael ponja» 

La giornata magnifica di sole e di 
luce avrebbe dovuto favorire ieri io 
svolgersi della geniale festa dei lavo­
ratori. Invece... ma laaciamo queste 
oonstatazioni dolorose di fatto nella 
penna. 

Sono le ore 9 ant. e di già vedoiisi 
i rappresentanti delle singole Leghe che 
discutono animatamente con i membri 
della Camera del Lavoro. E si lagnano 
che molti organizzati e diversi aooia-
listi inscritti al Partito non siano an­
cora presenti per prender parto al 
corteo. Ma l'ora stringe e ormai biao-
gna formare il corteo. Questo riesce 
cosi composto '. alla testa è la banda 
cittadina poi la bandiera delia Camera 
del Lavoro, del Partito Socialista Se­
zione di Udine a quella dai Metallur­
gici avvolta in un velo, perchè ancora 
da inaugurarsi, una rappresentanza 
dei tipografi, dei muratori, dei fornai, 
degli infermieri, dei seggiolai, tutti 
questi senza vessillo. Si può dire senza 
esagerare che ' 'presero parte al corteo 
SUO persone. 

La Banda civica percorrendo le vie: 
Paolo Oanoiani, Sarpi, Maroatoveoohio, 
Posta e via Felice Cavalotti suonò 
l'inno dei lavoratori senza destare nes­
sun entusiasmo, la marsigliese e qual­
che marcia. 

Quanto entriamo alla Sala Cecchini 
vi sono oltre 300 persone. Al banco 
della presidenza l'oratore avv. Enrico 
Fornasotto è accompagnato dai tipo­
grafo Alfredo Dozza memhro della 
Camera' del Lavoro ed iiìio dei più 
attivi organizzatori della ci iiae prole­
taria. Dietro l'oratore al solito ppsto 
sono i rappresentanti delle leghe con 
le loro bandiere. 

Il dlsoorso dell'avv. ' Fornasotto 
L'avv. ' Enrico Fornasotto quando 

incomincia a parlare incontra subito 
la simpatìa' degli operai. L'oratore per 
circa un'ora parlò sul tema d'attualità. 
Suffragio Universale : Disse cbe il suf­
fragio Universale è l'arma più pode­
rosa di cui il proletariato possa di­
sporre per la difesa a. lo sviluppo 
delle sue conquiste economiche e po­
litiche E' impossibile r.iasumere tutto 
il suo dire. L'egregio oratore che parlò 
con forma piana e coavioceate fu eam» 



rigglo ta festa del lavoro abbia ad as­
sumere un carattere di maggioro so-
leonità. 

U gita a Sasaldella 
Alle due pomeridiane ritorniamo alla 

Camera del lavoro dove ai dovrebbe 
ricomporre il corteo per la passeggiata 
a Hasaldella. Corteo per modo dire, 
poiché appena una cinquantina erano 
I partecipanti. 

Precedeva la bandiera dei metallur­
gici ohe doveva vanire inaugurata a 
Basaldella e poi, alla spicciolata, se­
guivano gli altri. 

Poco prima delle tre la schiera da­
gli operai giunga alla meta prefissa. 
Prima perà cbs si inizino ì discorsi 
succede una specie di abboccamento e 
di diScuBsione amichevole tra i com­
pagni df Udine e quelli di Basaldella 
su vari argomenti di atMialità. 

Verso le i, sulla piazza del paese, 
a Qanco della Cooperativa di Consump, 
cominolarono i discorsi. Oltre 400 per­
sone circondano il tavolo dove sale, 
priao degli oratori, il sig. Oiovann! 
Bellina venuto appositamente da Ven-
tone a portare la sua parola caldo di 
conviniione o smagliante di forma. 

Parlarono pure, brevemente. Basso 
Federico, Pietro Da Marchi e, ripetu­
tamente chiamato dalle insistenze degli 
operai, il dott. Ernesto Pietìoste. 
, Tutti furono applaudltissimi. E così 
ebbe fina la festa. 

. La Birra dì Punilgam deliziosÌ.<-
aima, saporitissima fra tutte le bibite 
è la primissima I 

Fiori d'araticio 

stamane il signor Luigi liusso cri­
tico teatrale del Oiornale di Odine 
giurava fede di sposo alla simpatica 
signorina Margherita Totaro. 

, .Testiisoni il co. Giuseppe di Collo-
redo ed il sig. Mario Micbeloni per lo 
sposo; I BÌgg Russo Pietro e Eaimondo 
Vendraminl per la aposa, 

Ad essi giunga gradito in questo 
giórno di festa l'augurio sincero di 
felicita e di gioia che mandiamo fer­
vido dalla colonne di questo giornale. 

Strasciei dell'fcato delitto 
dalia Posta 

Alcuna notabilità cittadine si sono, 
fatto con nobile pensiero iniziatrici di 
una sottoscrizidne pubblica per aiutare 
materialmente il sig. Michele Piemonte, 
padre dell'infelice impiegato postele­
grafico trucidato lo scorso mese, Che 
l'onda generosa della pubblica carità 
lavi in, parte la gravissima macchia 
dai ribaldi fatta alla citta nostra e 
che il dolore ìmmensuratO' di un padre 
trovi profondo rinnovellato eco di 
simpatia e dì compartecipazione nei 
cuori di tutti. 

Ed allo stesso proposito ci viene 
comunicata la circolare seguente del-
l'Àssociazìouo farmaceutica friulana, 
indirizzata ai Farmacisti delia Provin­
cia. Notiamo che il padre del povero 
assassinato è farmacista a Meruogliano. 

Egregi Óolleghi, 
' Non vi sarà certamente sfliggito Io 
strasìante Hppello di soccorso — ap 
parso sulla PaMa del Friuli dì ieri 
l'altro — rivolto dal collega nostro 
Miiihele Piemonte alla famiglia Post. 
Telegraflqa Talelonioa cui apparteneva 
il compianto suo Sglio Oiuseppe vii. 
Urna santa, di esecrata delitto.,Questo 
invito, ohe racchiude tutte le desola­
zioni di un padre colpito proprio nel 
cuore, che dice tutta 1̂  sua miserìH, 
ura che un valido sostegno gli è ve­
nuto a mancltre, noi lo facciamo nostro 
e lo rivolgiamo a Voi, Egregi Colle­

ghi, sicuro ohe non lasoierà insensibili 
r vostri cuori, lì farà pulsare anzi più 
forte in tutte le sue fibre, animato di 
quello spirito di colleganza che à Un 
vanto delia nostra classe, 
ilL'Associazione Farmaceutica Friu­
lana, fallendosi promotrìce d'una pub­
blica sottosurizioDe a vantaggia di 
questa sventurata famiglia, ira ì far­
macisti tutti della nostra provincia, 
compie una. elevata funzione umani­
taria, un sentito dovere professionale. 

Il Vice Pres. 
de Candido Domenico 

Il Segretario 
, . 0, lantani 

N. B. Le offerte si raccoglieranno 
presso la farmacia de Candido in Udine. 

La morte di un collega 
Vincenzo Lncoardi non è più. . 
Ci strazia rahimà hello scrivere 

queste righe dì dolore poiché ben noi 
conosciamo Ja ^rave perdita fatta dì 
un collega intelligente ed auivQ di un 
dèmocratìwJ sincero e convinto, rude 
fórse talora nei modi e sejle espres-
•ioni, ma buono ed ohesto net fini. 

Aveva 68 inni ; militò sempre nelle 
file della democrazia e fu peî  lungo 
tempo corrispondente 'iìdihese dell'^-
driatico dì Venezia. Sulla .sua tomba 
appena dischiùsa déponianió riverenti 
il flore del ricordo e dell'affetto Ohe 
a lui ci avvìnse e ohe durai oltre i 
legami dell'avello, ed oltre 1 limiti 
della spazio. I funerali seguiranno nei 
pomeriggio di domani. 

U D C A I C GompftgDia aaooima d'assi 
n c n k b cwftziona agatro. 1 . danni 

del ;l».'(ni:d!iì''(\ttìi Mii«c i n j« | i i»v 

IL PAESE ' 

Due Interrogazioni ' ; 
al Consiglio Provinciale < 

Oggi a mezzodì si é riunito in seduta . 
il Consiglio Pnivinoiale. All'ordine dei I 
giorno sono inscritte due Interrogazioni; 
una del clericale avv. Fantoni mWaf- \ 
faire Sanniti ; l'altra •• dell'avv. Etro ; 
sul funzionamento delia Cattedra pruv. | 
amb. di Agricoltura. J 

Introiti del dazio 
Gli introiti Dazio consumo 

del mass dì aprila 
1910 ammontarono a L. 86,207.62 

Quelli del aprile scorso 
anno furono di, . . . » 83,910.16 

Quindi in più L, 2,267 46 
Oli introiti a tutto aprile 

1010 ftirono di : . . . » 359,769.7)! 
Oli introiti a tutto aprile 

1909 furono di . . , . » 333,247,89 
Quindi in più L, 28,522.44 

L'introito della tassa sulla 
fabbricazione acque ga-
zose nel mese di aprile 
1910 fu di » 379.16 

Quello dèlia tassa sugli 
spettacoli e trattenlm. 
pubblici fU di » 102.-

Totale L. • 531.16 
Le contravvenzioni constatate nel 

mese di aprile 1910 furono n. 18. 
L'unione ciclistica a Gastelmonte 

Ieri era stata indotta la prima gita 
dell'Unione velocipedistica udinese con 
meta Castelmonte, sopra Cividale. La 
gita, favorita dalla splendida giornata 
riusci compliìtamente. Numerosi erano 
pure ì soci partecipanti. 

La cronaca delie disgrazie 
Lo studente liceale Rinaldo Moi di 

17 anni, nato a Genova e residente tra 
noi, mentre ieri l'altro compieva al­
cuni esercizi ginnastici alla Palestra, 
cadde cosi male da dover ricorrere 
alle cure dell'ospedale. Quivi gli fu 
constatala la frattura del radio e di­
chiarato guaribile in un mese. 

STATO CIVILE 
Boll, aettim. dal 24 al 30 Aprile 1910 

Nascite 
Nati vìvi maschi 8 femmine 15 
» morti » 2 » 2 
» esposti » 2 » 2 

Totale 31 
Pubblicazioni di matrimonio 

Rodolfo Suttil cordaiuolo con Cate­
rina Muoherli casalinga — Zeffirimi 
Franchi impiegato con Irma Serafflni 
oasalinga —• Numa Montagnani sot­
totenente fantei'la con Aretina Pelitbon 
casallneta — Giuseppe Lodolo operaio 
con Adele Pontoni contadina — Luigi 
Gondolo operaio con Teresa Grì tessi­
trice — Valentino Rizzi calzolaio con 
Letizia Quagliaro domestica — Luigi 
D'odorìco negoziante con Anna D'odo-
rioo civile. 

Ualrimoni 
Oio Batta Paoluzzi conoiapellì con 

Teresa Brun operaia — Antonio Be-
don impiegato con Lucia Troppo sarta 
— Pietro Mussutto possidente con Ca­
rolina Gentili oasaiinga — Sebastiano 
Italiano carradore con Fiorenza Zilli 
operaia — Giuseppe Cantoni agricol­
tore con Attilia Ermaoora domestica — 
Giuseppa Pittinì commerciante con Brin-
ne Martinuzzi agiata — Ottavio Bla­
sone fornaio con Irene Oon setaiola — 
Alceo Cappelletti tecnico dentista con 
Elisabetta Facci casalinga — Pietro 
Dell'Oste.falegname con Antonia Vonoh 
sarta ~ Umberto Tubaro bracciante 
con Maria Di Santola setaiuola — Raf­
faello Macor operaio oon Giuditta Zor-
zilli tessitrice. 

Morii 
Alessandro de Marzio fu Giovanni 

d'anni 88 facchino — Odila Morohezzo 
di Santo d'anni 2 e mesi 4 — Gian­
nini Maria di Alfredo d'anni 4 e mesi 1 
Rosa Biasutti fu Angelo d'anni 75 ca­
salinga — Anna Cigalotto ved. Del 
Gobbo fu Antonia d'anni 80 villioa — 
Michele Lemma di Antonio soldato 
79.0 Fanteria — Dolores Sinesio di 
Antonio di mesi 11 — Agostina De 
Marchi Sello d'anni 31 villica — An­
tonia Romanut d'anni 4 e masi 2 — 
Giovanni Da Fin fu Giovanni d'anni 
61 muratore ~ Mario Rossi di mesi 
7 — Domenico Del Cut di Pietra d'anni 
48 facchino, 

Clemente De Orignis fu Federico 
d'anni 42 muratore — Luigi Patris di 
Carlo d'anni 6 li2.— Angelo Budaì 
fu Giovanni d'anni 52 fornaciaio — 
Luigi Ardizzi di mesi .10— Maria 
Tacìoni ved. Miaiii di Giovanni d'anni 
44 villioa — Alessandro.Conti fu An­
gelo, d'anni 37 bracnianta — Oatterina 
Lenisa d'anni 62 domestica, rt- Angela. 
Cornelio ved.. Bearsi: d'anni ^9 civile 
— Antonio Zuriatti l'U Giuseppe d'anni 
86 agricoltore, . 

Varie dì cronaca 
Alla Società Tipsgrali — In seguito 

al re/'erendMm delle Sezioni dì Pro­
vinola iaprìtte alla Società, l'esito della 
avvenute: elezioni viene a spostarsi 
nel seqi'O ohe il cessato Consiglio è ri­
confermato, 
. Creatasi cosi una condizione imba­
razzante, in seguito alle avvenute di- „ .„.„„„„„.,„...„..„,„...„„..„,„„. 
missioni, d| pare:'chi membri, sbietta 1 t™s!t(iiidiieg8eeiaiiiBira"tot"suosjiiMc»M. 
all'assemblea pronunciarsi in merito. 1 Guardarsi dalle oDutraffazlonl 

Per l'orarlo estivo del negòzi di co 
lonlall — In saguto alla domanda del­
l'Unione Agenti per la modilloazione 
dell'orario estivo di chiusura dei'negozi 
di coloniali, ieri sera ebbe luogo una 
numerosa riunione fra negozianti' di 
quel ramo nei locali dell'Associazione 
fra Commercianti Industriali ad Eser­
centi e venne deliberata di aderire alla 
domanda stessa coll'appllcaro la chiusu­
ra dei rispettivi esercizi allo ore 20 
anche nella stagione estivai 

Vanne dato inoarico alla Presidenza 
dell'Associazione di esperire le pratiche 
perchè 1̂1 nuovo orario venga osservato 
da tutti 1 negozianti interessati, 

RsltlHoa — Nel resoconto giudiziario 
del 28 fu scritto che i coniugi Fran-. 
Cesco e Maria Gelmi sono noti alle 
aula giudiziarie. Questo è inesatto : 
essi non avevano mai prima di quel 
giorno avuto a fare oon là giustizia. 

Per la gara regionale Vensta di Uro a 
segno —-La Presidenza della nostra 
Società di tiro a spgno ha stabilito di 
inviare una rappresenlanm di tira­
tori alla Gara Regionale Veneta ohe 
seguirà in Venezia dal 5 al 15 maggio. 
I soci che desiderano degli aohiari-
nienti in proposito potranno'rivolgersi 
al segretario. 

Il ventre di Udine ~ Durante il mese 
di aprile vennero abbattuti nel nostro 
macello comunale 1 seguenti' animali : 
113 buoi, 5 tori, 127'vacche, 3 civetti, 
1086 vitelli, 17 pecore, 19 castrati. 

Il peso complessivo delle jCarni ma­
cellate fu di quintali 1314.41. 

Il lavoro dell'ispettore Vettrlnario — 
Durante lo scorso mese il sig. Ispettore 
Veterinario destinò al seppellimento 
i seguenti animali macellati ; 1 bue 
per tubercolosi diffusa; ! vacca per 
metroperitonite ; 6 vacche pure per 
tubercolosi diffusa ed altre 2 vacche 
per tubercolosi localizzala (eliminando 
quindi solo la gabbia toracica ed ì 
visceri). 

Scartò poi tanti fegati e polmoni 
ammalali per il complessivo peso di 
Cbg. 214 00 e fece seppellire 17 feti 
rinvenuti io altrettante vacche pregne. 

• Contravvenzione — Ieri l'Ispettore Pro­
vinciale del Lavoro Picotti elevò con­
travvenzione alle Ditte Ida Pasquotti 
Fabris e Martini e Visintini per infra­
zione alla legge sul lavoro della donne 
edgi fanciulli e per protrazioqe d'orario. 

Le solile di "Musan,, — Discretamente 
ubbriaco si da oon poterai sorreggere 
bene sulle gambe concionava ieri sera 
barcollando su e giù per via Bartolini 
•il noto Enrico Villavolpe, detto Musan. 

Ed intorno a lui si' fermavano uu-
merosi i passanti a facevano crocchio 
intorno al declamatore punto simpatico 
e molto noioso. 
. Intervennero in buon 'TBOmento 1 
vigili Ferraro e Stefani, invitando il 
Villavolpe a smetterla. Ma questi invi­
perito, cominciò nd insultarli ed a ri­
bellarsi. Dopo vivi sforzi fii tratto in 
guardina. 

Offerte alla Dante Alighieri in morte 
dì nob. rag. Francesco Masotti ; Sooc-
cimare rag. Maurizio lire I. Pietro 
Dorta lire 2. 

Riposo Festiva 
Al «ionorl HaBOZlantl 

I cartelli per orario e compenso di 
tUi'no al personale, compilati secondo 
le disposizioni dì legge, sì trovano in 
«sndlta presso IH Tipografia Arturo 
Baaattl successore Tip. BARDUSGO.j 

- I Mercato dét valori 

La reale Birra di Punflgain è il 
più efficace dei ricostituenti. 

Spettacoli pubblici 
TEATtiO SOCIALE 
Mozzo Istriane 

Sabato un bellissimo teatro; ieri sera 
a dir vero, non molto. 

Oggi riposo e domani rappresenta­
zione. 

Cronaca Giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 
Furto alla Ferriera 

Pres. Antìga P. M. Schiappelli 
Basso Antonio e Del Bianco Ugo sono 

imputati di furto qualificato in danno 
deirAmministrazione delle Ferriere udi­
nesi per aver asportato alcuni grossi 
chiodi d'acciaio. 

11 Basso si difende col negare d'aver 
preso parte al reato; l'altro è confesso. 

Il Tribunale sentite la difese degli 
imputati, assolve il Basso per man­
canza di reato, condanna l'altro a 4 
masi di carcere benafloandolo «l par-
dono. 

Dil'endeva il Basso l'avv.- Cosàttini, 
il Del Bianco l'avv. Levi. 

ilCESTIBlE-CACHErs' 
Tubo 1.. 5 . Mela luiiD X.. S.BO /lanchi Hfi Regytv 

" Tot " Company, Milano, e in lulle ie Faimicic. 

Il "tot" si vende in tubi e mcizi tub i coi con­

dili» Oanura di Cotnnisi'cia. 80 aprile 
RENDITA 8 76 010 >>°U<> 

» B 1[Q OIO netto 
» 30(0 

AZIONI 
Baiiia «'Italia 1469.— Ftrrovle Madlt. 
Porrovlo MorM, 006 BO Saolsia, Vanela 

OBBLIOAZIOOT 
Ferrovia Udine-lfontebba 

> Meridionali 
» ' < Medlterrane i 0[0 
>' Italiane S 0|0 

OtediiD eemsDaìo e nroviniiiitlo 8 hi 0|o 

Fondiaria Banca Italia 3,76 Ogo 
. » Oaau a , Milano 40) 

> GlUla B , Milano 6 0|0 
> latitnto Itaitano, Rema 40)0 
> Idem 4 1)3 0)0 

OAMBI (oiejuea » vlita) 
Ffancia'(ofo) lOO.OS Pielrobn» 
Londra (atotlino) S6.41 Bemania (lei) 
Oormania {av.) 128.06 NuovsyoA (dol,) 
Auitria (oorooe) 106,60 Turchia (lire tur.) 

1910' . 
106 60 
I06.aÒ 
71,76 

4 8 7 . -

w.m 
609-60 
860,76 
60476 
B74i!i6 
BOP,60 

604,— 
610.7* 
61D.60 
611.60 
6ao,-' 

.22 
60,80 

6.1D 
22.70 

GASA PI CURA 
' f approvata eoa Peareto delift B. Pnfdttura) 

PEtt LE MALATTIE DI . 

GdaJasHi (Ipciiii) 
del Dal). Cav. L. ZAPPARGLI ipMlallslA 

Udina • VM AQUILEM - 8 8 
Tisite ogni giornt). Camere g^Muite 

per ammalati poveri. Taltlono 317 

AttTORto BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1010 — Tip. ARTBBO BOSISTTI 

Successore Tip, Badusoo. 

Ieri alle ore 13 dopo brevissima 
malattia cessava di vivere a soli ii7 
anni il farmacista 

i nèea Nicoloso fu Aogelo 
La moglie Maria Furchir, la madre 

Tonino Rosa ved. Nicoloso, ì fratelli 
6. B., Riccardo e Augusto, il suocero 
ca». Antonio Furchir, i nipoti, cognato 
e cogoate nel dare il tristissimo an­
nuncio pregano d'essere dispensati dalle 
visite dì condoglianza. 

Non si mandano partecipazioni per­
sonali. 

Bnia, 2 maggio 1910, 
1 funerali avranno luogo domani 

martedì 3 maggio alle ore 9. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip, Bardusoo 

TTIDXajT. 'E! 

sar Per inserzioni sul 
PAKSE livolgersì esciusi-
Taniicte al nostro Ufficio 
d'Amministrazione, 

oleTE '•'* SALUTE ? 

RICOSTITUEMTEDELSANOUE 

NOCE R A -UMBRA 
(SOf?GENTEANQEUCfl) 

fiCDUA MlNeRALEDIKTAWLA 

Acqua Naturale^ 
— — d i P E T A N Z 

la mlBllor* • più •eoaomloa 

iCOlIA OA TlFOtA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

AiiBBla Fahrla • C. - IMÌMa 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine, — 
Opera completa, due volumi, L, 7;00. 
Trovasi presso la Tipografia Bditriòa 

AKXTTBO BOSETSI - UBXNB 
SMOO. 2%). Sardusco. 

Cercasi apprendisti^ 
Per informazioni rivolgersi alla tlpo-
grafla ArturoBosetti suo. tip. Barduàoò, 
Via Prefettura 6. Udina. V__, 

Il callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi altesldti 
medici comiìroBantl, la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Savorgnana 
n, iO. Riceve dalle -9 alle 5 pam. tutti i 
giorni, i festivi dalle & alle 12. 

Ì̂̂ |̂ -̂=̂| 3 ^^/ ¥^ • • ^ 

la î 

Ciclisti non dimenticate 
CHE LE MIGLIORI MARCHE 

sono le Gritzner, Humbert, 
New - Hudson ̂  Goriche, 
Wanderer, di cui è unico 
Rappresentante per la Pro-

GRITZHERl cincia di Udine 

de PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 
Merca tavecch lo - Telefono 400. 

S. Dalla M m e M. Sambuco 
ODINE - Fabbrica Mobili ed iosegne in ferro veroiciate a fuoco - ODINE 

Fabbrica fuori Porla Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tal. 3-97 
Negozio Via Aqullela, N. 2 3 -Talef, 8-10 

• VENEZIA- Fabbrica S, Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE B CAFFÈ 

HT Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI od ALBERGHI I M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e \ SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA ^ 

CAFFÈ ILL' AliliilRifl 
UDINE - Ponto P o s c o l l e - UDINE 

^ « S ^ 

Assortimento Liquori finissimi 

Vini di primarie (Marche 

BIRRA SPIESS 
Condultoie: GIULIO DALL'AVA 



LI P A E S E 
j j i j ^ w i M i a i i i i i i g j i i i i i j i M i a " " ' ' ^ ^ ' - ' , • , , , , , , ,1 , I , i„ I I I . 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Uiornale in Udine, Via •Prefettura, N. 6. 

del Dottor 
ALFONSO MILANI , mera.iBli.si , o«rN.«ric. I f § ^ | | | 4 ' f | g f j 

proclamati sovrani dalle Autorità Dentistiche Italiane ed Estere, sono gli unici naturali ed innocui che 
rendano brlllanll: a eandWI i denti. — Trovansi in commercio : 

Ì
li più efficace e duraturo antiSLfttico per gli 
organi della bocca. Si usa allungato nell'acqua;! 
e cosi bevuto è anche ottimo pei'-mantenere 
normali le l'unzioni di'llo stomaco. 

in Polvera 

n Pasta. . 

alla Menta Anetolata 
» » Canfurata 
» » Anetolata 
» » Aranciata 

l 'igieno e l a BoUoiia daUa TalU preferito l a FolTére Ócaaia , E a Pólvere Igieai i ia pe r l ava r s i de l DoM. A I Ì F O S S O Ì M I I J A N I 
CHIEDERLO NEI PRIMOIPALI HEISaZI. 

j Premiala scDola di tagli} a ciinfatM di abili di 
nomo 0 H signora, il tifa >litl e,al. Clumpletto Antonio 
Ttalo Ventila H. 18, BUiUii. 

l'rsminto alle pritnarle «BpoBljiloal 
d'urti 0 mestieri per 1 elini !ìlelo<ll 
facili e inliutTitBfl peiireHonaH.;- B-
•eifiilace sii ordinazioni modelli fu i -
tlifla ereaelonc. - 1.0 kiiotil a'iittpie-
tlecono collettive e pertleolsrl. diurne 
6 serali It pleciittento ciò pl-rehd «1» 
eKerole a enluftiiic approflltisnie. Una 
«nts n parte é l'iserratn alle alioiore. 
Per chi veleas?: perretlditAiral anèhs 
nel lavoro avvi laboralorlo annealo 
per io confezione, ove al avrii tnasslitin 
cura della correelone del difetti ohe 
verrnntio rilevali è còrrtUi lotto la 
fluida dc11'lnaeKitante.:Cedcsl poi »<• 
itiliiraliilto Mefedo di tallio im pa» 
-[Ino iOOdgure. ' '• ^ •• 

Chiedere eataloKo e regolamenlo 
Iella scuola, 

oon 
BtalilUiaeaU propri 

per .la Svizzota 

i a i i c B , 
perlaFtinibiaeColonlo 

a n . i i U D W i e 
per la Germania 

. a ^ V B l f i S T E . 
per l'AiiBtria-Bngherla 

FERNET 
AMARO TONICOp CORROBORANTE, DI6ESTIV0 

Specialità dei FRATELLI BRJNCJ di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari del segreto di iabiirliiaziona. 

Guardarsi dalle Contraffazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

Altra SPECIALITÀ della Ditta: V I E U X C O a N A O 
SUPERIEUR l C R E M E 

L i n U O R I l 

A H B K Z I B 
Iti 

I V A I i l i » 

HOÙA 
Via Lata al Corso, N. 0 

Vians.diat-'.eiJilippo, 17 

VOBINO 
Via Orfane lliim. 7 

(Pultizi'.o Batolo) 

GRAN LIQUORE GIALLO 
« MILANO „ 

B O . I R O P P I 

) O 0 H S * E R V B ~ 

VINO 

VERMOUTH 
Concessionari Eaoliisivi 

per l a venOita del FSBlTSX-BEAlirOA 
nell'AMBRIUà tlol SUD 

a. r . H O F B B e e . - aSHiOVA 
nella .SVIZZBEà e QERMANIA 

O. FOSSATI • CHIASSO e 8.1.T7DWIO 
noU'AMIilHICA. aél NOKD, :. 

I . . O A H D O H - I e 0 . - H E W T O B X 

LA R E A L E 
SOCIETÀ ANÒNIMA D'ASSICURAZIONE CONTRO I OANNIDELLA 

GRANDINE 
Collegati alla FONDIARIA, Società di Assiourazlonl, Incendi - Vita - Inforlunl, sedente In Firenze 

(XIX.°:E8erclz!o) • ««liaaansral» BOLOQMA - (XIX.° Esercizio) 

Capitali assicurati L.S53,049460 - Risarcimenti pagati L 6,98Bi548.17 

JCAPITALP COMPLETAMENTE VERSATO L. S,25O,O0Ó — RISERVA Lt. 750,000 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

PINI Òn.; A V V . Comm. ENRICO, Presidente 
vBosisio^éay^Uffi-ACHILLE. ) vice 
;TA^/à;t Oa.:Marcli. Cóm. GIUSEPPE yPrMldenil 

:'BALDPINO DOMENICO • V 

GAVAZZA Conte Gomm. Dott. FRANCESCO 
-FRANCO Comm- Avv. GIULIO 
: Gioppi Colite Comm. Avv. CESARE 

MANGILLI Senatore Gratìde l'fF. CESARE 
MASOTTI GIUSEPPE, ; :: ' 
MoNTALTO RuGaERO, Duca di Tocco 
REBAUDENGO Otti Conte Gav* EUGENIO 
ToJA.lng, Comm, ffuiDO : ' 
ToRLONiA Senatore Duca LEOPOLDO 
TRBVES; Avv. GUIDO V'c , , 
ZABBAN; Cav. ^GIULIO : 

Sindmi efetiivi - Marchése MANFREDO DÀ PASSANO -^ "ISOLANI Conte Dòtt. GUALTIERO 
:•/>:'::;• ' 'CaV.'Uffi 'Nob.;:UivIBBRTO:.PEPi; ' 

; . • t ^ ALFREDO—-'Ùoute.GioVANNi: PELLÌ FAURÒNI 

' • '^'iV-•';-••-;-•••..•:-•'••/'•• • ^DIRETTORE.GENERALE':/;V^ :•'•••: • , •• 
'ì- ::.../.\.'.•....y ::.^- ZANOTTiAyv.CAv.'^UFF. G I O V A N N I 

LA REALE «saitsura a comlnóiàra Sai 1" aprile iproaoUì'del suolo in quasi tutte le proTinoie; d'Italia. 
ILA REALE aooeita contratti: quinquennali col ribasso del 5"°?, sulle Tariffe. 
LA REALE ha .•tempre pagalo i risarcimenti in vìa anticipata ; hai: tariffe miti, condizioni di polizza conve.. 

j i nienti e liberali, aenza, patti onerosi per gli aasicurati.-i- Le liquidazioni sono eseguite a oura;di Pariti 
,, abili ed onesti eoa la pili scrupolosa diliŝ enza-ed equitìi. ' 

LA' REALE ha Rapprosentanti Generali, in tutti i Capiluóghi di Olroòndariij e Agenzie in tutti iOapoluoghi 
: , di Mandamento. 

: Rappreseti tante in VAlno Sig. ÙOLOMBATTl Avti. OVSTAVO, Via Savorgnana, 17. 

ecoelelnte con 

Acqua Hi Nocera-Umbra 
'. aorflanta Angallaa F. BISLERI & C. - MILANO 

f r o p A C I tecnico di sana cosli-
U b n v n v l tuzione, serio, attivis­
simo, per direzione trasporti nel Ve­
neto, con conoscenze relative di ammi­
nistrazióne. Stipèndio mensile ed inte­
ressenza. Inutile offrirai senza serie re-
ferflqze. Scrivere B,, 2997 V. Haaseil-
Stein e Togler, Venezia-

S i s t e m a b r e v e t t a t o 
Volete 13 fotografla t i piotino da applicare 
flu cartolina, su ' 'iglietto da visita, por 
partooi| azioni matrimoniali, per necrologie, 
funerarie t per briloque ^eila grandezza 
mm. 35 per eoli' oent. 30 e di mm. 73 
per soli ceni. 60. Spedite il ritratto, (pUe 
vi sarà rimandato) unitamente all'iniporto, 
piit cent. 10 per, la spedizione alla JOTO-
G E A M A N A Z I O N A L E ; ^ Bologna.-

t'GiSSai'MBI 

Ingràndìnjienti aj platÌEio 
inalterabili finissimi, ritoccati da veri ar­
tisti, lUsuta del puro ritratto èia. 31 per 
20 a L. 2.50 - om, 28 per, 48 a L. i -

'om. 43 per 58 a L v ' . V Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
ila perfetta riuscita di qualunque ritratto. 
Mandare importo pili L . 1 per spose po­
etali alla rOTOQBAMA H A Z I O N A L B -
Bologna. ' 

Per Lire UNA a titolo di pura >fcfom« 
d(i qualunque fotografiaIsi eseguiscono B&i 
earloline al platino. Il ritratto riusoirà 
grande come la cartolina. Mandare vaglia 
alla rOTOaBATIA NA.ZIONAL», Bologna. 

ATTENTI *̂  ¥1101! 
C o n s e r T a l r l c o del Vino scatola per 

IO EU," 11. i.iiO, per a o h. 3 , 0 0 , per' SO 
b. 6 , 0 0 , Conserva, corrèggo, guitrìsco. 

C ' h i a r i f l e a n t e del Vino polvere ef-
floaco per rendere chiaro o lampante qual-
aiaai Vino torbido aenza alterarlo nei siioì 
componenti. Scatola per 10 Eit . L , 4 , 0 0 
— Busto saggio dosa per a Ett. 1,60. 

G n o n o i a n i u B liquidii materia colorante 
del vino ricavata dalle buccio dell'uva. Per 
colorire a Ett. circa di Vino basta,! litro 
di, Enoncianina cUo costa L. 4 0 0 vetro 
compreso. Franco domiciliò; 

: C u r b o n l f e r n polvere vegetale layntli 
pura, molto indicata per levare la maffa -̂  
dilTetti, sapore di legno od asciuttp, gus-b 
di liquori, ràlioidume, IViidicio del; Vino «• 
qualsiasi cattivo odóre, i l Kg.moL. 3 . S 0 : 

» Ì i i ae ia | f t e»«r Ìe«) ; , ! Ìe ì Vtao,, cura:,f 
gnarisac qualunque. Vino affotb da'shunto 
o fortore (addo) ritòrnan olb a! suo primiè­
ro statò. Scatola d a - S . n ' l O Elt.: L . , 4 , 0 0 . 
Buste'saggio dose t t e t t . I J . 1,00. ,-

i U g e r i ^ r a t o r o . del ;Vino, jurameatj! 
innocuo preplrntò Speciale per nnfonoro e 
dar buoi( guatq ai vitti deboliinùineiititiilcrie 
la resiatén»» * là aàpóirlditài Pabcò-"per 4 
Ett. L. B , 0 0 . , -. - j , , ! -

Sppoinliti soientiflcamcnto moderne e permesso dalla leggo » 18 aiMSime e,no-
ri£[oonze. •'- •"-•',•'' ' , ' 

Rivolgersi al premiato Laboratorio Enoehimico!0»v. 'O. B.- a O H O A - VHBOa'A 
istruzione e catalogo gratial:— Per póetii Cent. 3 0 per più soatole Cent; 8 0 . 

Orario FerrpviaHp e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

por Foatabba : Lasso 5.8* — 0. fl — D. 7.68 — 
0. 10.86 - 0. 16.41 - r D. t7,16 — 0. 18.10. 

par OOTOOM: 0. 6.48 — 0. 8 — 0. 12.60 — • 
paM 16.42 — D. 17.26 — 0. 19.66 

r Venoilai 0 . 4 — A. 6,46 — A. 8.20 — 
D, 11.26 — A. 18.10 - A . 17.80— D. a0.& 
— LnSiO 20.82». 

per 8. Qiorgio-Portogrnaro-Venezia ; D. 7, Mì-
«ti 8, IS.ll, 18,10, 19.2?. 

perOìvidalai M.6 30—A.8.86 — M, U.16 — 
A. 18.89 - M. 17,47 -:- M. 31,60. 

por S. OiorglK-Triesto 1 M. 8 — M. 18.11 - i 
M. 19.27. -

ASRIVI A UDINE 
1» Portobba: 0. 7.41 — D. 11 -r- 0. 12.44 -

0. 17.9 — D, 10.46 — LUMU 20 27* —0.22.08. 
a Ooimoiui M. 7.82 — O. 11.6 -^ 0. 12.60 

— 0,16,28 — 0.19.43 — 0.22.68. 
lU VanazU i A. 8.20 — Lusso 4.68» - - D. 7.48 — 

locala d» Oaam» 7.18- — ,0.10.7—A. 12.20 
— A. 16.80 — U. 17.6 — A. 22.60; ' • 
da Travilo — M. 19.40. 

da Veoezia-Portograaro-S. Giorgio; A. 9.57 -^ 
A. IB.IO —M.17.86 —A.31.48. 

da Oividalai GBO - MV. •«.61 — M.i 12.66 — 
Miati 16 67, 19.20, 22.68 

da Irieala-S. Giorgio: A, 880 — M. 17.86 — 
M 21.46. 

(•) Si olfettoa «oltanto nella «laglone invernala. 
Tram Udine S, Daniele 

Partenze da Udine (Stazióne F. QO' 8.26, 
11.88, 16.9, 1818. — Fealivo fino a Fagagna 
ore 18 3. Arrivo a Fagagaà 14.4. 
: Arrivo a 8. Daniele; 8.67, 13,11, 16,47,19,66, 

Parlénza da , 8. Daniele ; 6,63, 10.66, 18.31, 
17.40. — Festivo da Fagagria ore 16.80, Arrivo 
a Udina 178i; 

Arrivo a Udine (Stazione P. O.); 8.26, 12 88, 
19,16 19.8. 

7 n n n n l i della premiata ditta Italico 
«.lllUljpilpiva, Fabbrica Vis Supe­
riore- Recapitò Via Pelliccerie. .' 

Ottima e durevole lavoraiione. 
(«Vendita oaUstura a prezzi pepelarl '?* 

(1797-1870) 

Bicordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGPSTINI 
Duo volumi in ottavo, di oni "il primo 

di pag. 428 con 9 tavole jtóptìgraflchè 
in litografia; il secondo di pag; 584 
con 10 tavole. , • 

Prezzò dei due volumi L. B.00. -
Dirigere cartolina-Taglia alla T)|ia-

grafla Arturo BOMUI success. Tip 
Bardusoo-Udina. 

FRANCESCO GOBOLO 
,.. C A ' - L L I ' S T A - /••-• • 

Specialista per l'èsUrpazlonédei calli, 
senza dolore. lUunito m attestati me-
dici comjnroyanti la sua idoneità nella 
operazioni. • 

Il gabinetto^id Via Savorgnana n;ld 
piano terrà) è sparto tutti i'giorni' 
dalle ore 9 alle 17, festivi dalle 9 a 12. 

1 ' I I M i n ' A '̂  E UNA TINTURA, ; , \ : 
L U N I LA IST AHT AIE A 

Prteparata dalla Premal^ta Pxvafu merla 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
H. 4 8 2 3 - SAN SALVIITORE - N. 48SS 

|„»UNICA Tintura istantanea che ai oon'^ca 
per tingere Capelli e Barba in Ca:- •^•f,^ 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i sudi inoui-tc-
jtabìli e mirabili effetti e per l'ass '-it,» 
innocuità. 

Neasun'altra Tintura potrk niiii saper v,) i 
pregi di questa veramente ! speoiale [ .g-

' parazione. ! '' /-^-^ 
I n tutte le Cittii. dUtalia ;s,é, ne -fa.'iHiii 

forte vendita jper la sua buona fami», ììo-
quistata in tutto'il móndi). " ' ' ", 

Oon sole Lire STèndési î  détta s 
iltit confezionata in àstiicòiò, istî sf 
relativo •spastblinò. "; - , " - " 

'wmmmmm^ms^BmmmfWKi' A'''>an'lonate l'uso- di tutte le'altre,'! 
•'•*«fflpl^M^W!Wii*~ e' usate solo la miglior'"Tintura : L' -

Vendesi a . 3 presso Ja Profumeria ft« Ì.O'S OE '. 
ìfenezia — 8. .Salvatgre, N. 4825 

In UDINE presso l'Amministrazione e il parr, GHrvaButó mMerpatóvecp'ii 

(Pia--, 
i'V,,c'-' 

,'-lvre 
•' t u ' 

aBii.^ì 

reclame è l'anima del commercio 

http://mera.iBli.si

